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			COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	N. STUDENTI
	MASCHI
	FEMMINE

	19
	15
	4



· Profilo della classe:
Il comportamento in questo primo periodo è stato sicuramente positivo; apprezzabili si sono rivelati l’interesse e l’attenzione con cui gli studenti seguono le lezioni. La classe appare omogenea  e mediamente sufficiente  anche con qualche  alunno che ha una   media superiore alla soglia indicata per la sufficienza. L’impegno è apprezzabile per il lavoro in classe e quello domestico.  
· Analisi della situazione iniziale:
Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove): 
La classe e mediamente sufficiente tenuto conto dei risultati della prima verifica scritta e alcuni  per la verifica orale . C’è un  gruppo di alunni che si distingue per una media che va oltre  la sufficienza. Solo una piccola parte è insufficiente.
· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune:
Si ritiene opportuno intervenire con un recupero in itinere volta per volta tenuto conto delle difficoltà di apprendimento, impegnando il gruppo di alunni più bravi ad un approfondimento degli argomenti trattati.

· Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe:
nessun caso è stato rilevato.

· Casi particolari riferiti al singolo allievo (si rinvia alla scheda -alleg. A-, in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.:
nessun caso è stato rilevato.

· Competenze trasversali di cittadinanza:
si rinvia a quanto stabilito nel Dipartimento

· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi :

            si rinvia a quanto stabilito nel Dipartimento


























· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze[footnoteRef:2] [2:  In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:
“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.
“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).
“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
] 


	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	-analizzare un’informazione è riconducibile ad un “array”.
Saper dichiarare ed usare un “array” in C++.
-Realizzare in C++ gli algoritmi di scansione, di ricerca e di ordinamento di un array.
Realizzare in C++ gli algoritmi di scansione, di ricerca degli elementi di un array bidimensionali.
- Saper scomporre un problema in sottoproblemi e individuare le subroutine o function necessarie.
-analizzare i parametri necessari ad una subroutine e applicare le regole per un corretto passaggio.
Saper scrivere correttamente una subroutine o function in C++.
Saper applicare alcune function predefinite del C++.


	-Acquisire la capacità di usare la struttura di dati “array” 

-Saper organizzare i dati in un array a una dimensione e due dimensioni
-Saper utilizzare algoritmi di ordinamento e ricerca 

. -Acquisire la capacità di scomporre un problema qualsiasi in sottoproblemi e individuare i sottoproblemi che si prestano ed essere realizzati con subroutine o function.

	-La struttura di dati denominata “array” monodimensionale (Vettore)
-L’implementazione di un “array” in C++.
-La struttura di dati denominata “array” bidimensionale (Matrice)
-Gli algoritmi per la scansione di un “array”, la ricerca di un elemento, l’ordinamento.
Gli algoritmi per la scansione di un “array bidimensionale”, la ricerca di un elemento.
-I metodi di organizzazione dei programmi.
Il significato dei parametri e delle differenze modalità di passaggio degli stessi ,per referenza ,per valore.
-I concetti di subroutine e function in C++.




























· Articolazione dei contenuti 

	UDA 1 - Le strutture di dati array monodimensionali.


	Contenuti:
·  Il tipo di dato strutturato
· L’algoritmo di ordinamento di un array  (ripple sort e bubble sort).
· L’algoritmo di ricerca  in un array, ricerca su elementi disgiunti,ricerca su elementi congiunti e 
ricerca dicotomica.
· Esempi sull’applicazione dei concetti appresi.


	Conoscenze:
La struttura di dati denominata “array” monodimensionale (Vettore)
I Vettori paralleli
L’implementazione di un “array” in C++.
Gli algoritmi per la scansione di un “array”, la ricerca di un elemento, l’ordinamento.


	Competenze:
Individuare quando un’informazione è riconducibile ad un “array”.
Saper dichiarare ed usare un “array” in C++.
Realizzare in C++ gli algoritmi di scansione, di ricerca e di ordinamento di un array.


	Capacità:
Acquisire la capacità di usare la struttura di dati “array” 
Saper organizzare i dati in un array a una dimensione 
Saper utilizzare algoritmi di ordinamento e ricerca

		
UDA 2 - Le strutture di dati array bidimensionali.


	

	Contenuti:
· Il tipo di dato strutturato matrice
· Matrice m x n
· Matrice m xm (quadrata) 
· Vettori di riga e di colonna
· Operazione su tutta la matrice
· L’algoritmo di ricerca  in un array bidimensionale , ricerca su ogni riga , su ogni colonna,  degli elementi.
·  L’algoritmo di ricerca  in un array bidimensionale , ricerca su  ogni singola riga , su ogni singola colonna,  degli elementi.
· L’algoritmo di ricerca  in un array bidimensionale , ricerca su   singola cella di riga x e colonna x  degli elementi.
· Diagonale principale e diagonale secondaria
· Esempi sull’applicazione dei concetti appresi.


	Conoscenze:
La struttura di dati denominata “array” bididimensionale (matrice)
· Matrice m x n
· Matrice m xm (quadrata) 
L’implementazione di un “array bidimensionale ” in C++.
Gli algoritmi per la scansione di un “array”, la ricerca di un elemento in tutta la matrice o per riga o per colonna .


	Competenze:
Individuare quando un’informazione è riconducibile ad un “array bidimensionale”.
Saper dichiarare ed usare un “array bidimensionale” in C++.
Realizzare in C++ gli algoritmi di scansione, di ricerca.


	
Capacità:
Acquisire la capacità di usare la struttura di dati “array bidimensionale” 
Saper organizzare i dati in un array a due dimensioni
Saper utilizzare algoritmi  ricerca sugli elementi della matrice

	UDA 3 - L’organizzazione dei programmi ,metodologie di programmazione.


	Contenuti:
· L’organizzazione dei programmi.
· La dichiarazione di una sub routine personalizzata in C++.
· La dichiarazione di una function personalizzata in C++.
· La differenza tra una sub routine e una function in C++.
· Esempi sull’applicazione dei concetti appresi.
· Le regole di visibilità delle variabili.
· Esempi sull’applicazione dei concetti appresi.
· I parametri.
· Le regole per il passaggio dei parametri.
· I diversi tipi di passaggio dei parametri( per valore o per referenza).
· Esempi sull’applicazione dei concetti appresi.
-     Le function
· Esempi sull’applicazione dei concetti appresi.


	Conoscenze:
I metodi di organizzazione dei programmi.
Le regole di visibilità delle variabili.
Il significato dei parametri e delle differenze modalità di passaggio degli stessi ,per referenza ,per valore.
I concetti di subroutine e function in C++.
Le più comuni function predefinite del C++.


	Competenze:
Saper scomporre un problema in sottoproblemi e individuare le subroutine o function necessarie.
Applicare le regole di visibilità delle variabili.
Individuare i parametri necessari ad una subroutine e applicare le regole per un corretto passaggio.
Saper scrivere correttamente una subroutine o function in C++.
Saper applicare alcune function predefinite del C++.


	Capacità:
Acquisire la capacità di scomporre un problema qualsiasi in sottoproblemi e individuare i sottoproblemi che si prestano ed essere realizzati con subroutine o function.







· Metodologia 

	Lezione frontale 
Lezione interattiva 
Lezione di sintesi 
Esercitazioni guidate 
Esercizi in classe e a casa 
Correzione ed analisi degli errori commessi nelle verifiche scritte 
Problem solving
Lavoro di gruppo 
Discussione




· Criteri per la verifica e la valutazione

	 si fa riferimento a quanto stabilito in Collegio Docenti circa la valutazione numero delle verifiche: 
n. 3 prove scritte e n. 3 prove orali a quadrimestre 
Quale strumento di valutazione verrà adottata la griglia deliberata in Collegio dei Docenti. 
Tipologie di verifiche: 
sondaggi dal posto 
esercitazioni in classe e/o a casa 
prove strutturate 
interrogazioni  orali



· Griglie di valutazione
· Si rinvia a quanto stabilito nel Dipartimento


· Attività di recupero in itinere
· Si rinvia a quanto stabilito nel Dipartimento

· Risorse educative 

	Libro di testo 
Dispense 
Lavagna- LIM 
Laboratorio informatico
Articoli da riviste specializzate



· Attività integrative previste

-Flessibilità : “Viaggio nel Mediterraneo”
-Partecipazione come Scuola Polo al progetto LS_OSA 
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           - “Scienza e lettura” continuità con le scuole medie
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